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di Pino
Bartoli

A he il presepe celebri il miracolo della Nati-

I vità va senza dire e che, nell'allestirlo, pos-

L/r, servire per comunicare abitudini ed usi

di comunità, credi politici, disagi esistenziali è una

prassi antica. Non è stata inventata oggi anzi,

visto che la produzione nello specifico è abbon-

dante risulta conseguenziale un confronto con

quello che è stato fatto prima e tentare di stilare

una graduatoria tra i tanti che si propongono oggi

e stabilire quale sia il piu riuscito, il piir incisivo,il

più rispondente ai tempi, certo non sereni, che

stiamo vivendo in un mondo che sembra impazzr

to. Con quelle del passato non c'è partita. Non si

può competere con un Gentile da Fabriano o con

un Lorenzo Jvlonaco, tanto per fare un paio di

nomi, con quattro fotomontaggi venuti anche

male, Tra l'altro le loro interpretazioni riguardano

l'evento non la sua manipolazione. Confrontato

con quello che fu allestito nella Parrocchia di San

Ciro, qui ad Avellino, da Don tt/ichele Grella, tanto

per non andare troppo indietro negli anni, scom-

paiono. Quello aveva valore di denuncia contro

una società che aveva fatto del consumo sfrenato

e dell'indifferenza nei confronti delle guerre e dei

soprusi ilsuo motivo informatore, Questi sembra-

no piegati a bassi interessi di bottegai che cerca-

no di recuperare voti e consensi . Vogliono accat
tivarsi la benevolenza di chi la pensa diversamen-

te o ha fatto una scelta di vita alternativa rispetto

a quella che viene ritenuta giusta dal comune

senso del pudore. Sono comunque in ritardo, a

volte anche di secoli. La mamma single, la trova-

te, se avete la fortuna di convincere le suorine

armene del convento di San Gregorio a Napoli,

nel coro superiore. E una statua in legno dipinto

della prima metà del 500 chiusa in uno stipo.

Rappresenta la lv]adonna con il bimbo appena

nato posto ai suoi piedi e coperto in parte dalla

tunica della madre. Sembra proprio come se

I'avesse appena scodellato sulla nuda terra,

facendo tutto da sola. Un'interpretazione forte

dove di San Giuseppe non c'è traccia e forse per

questa assenza e per il rispetto che i cristiani por-

tano al padre putativo che quest'opera viene

tenuta quasi nascosta. Forse già allora esisteva-

no perplessità sulle maternità autonome. E poi ci

sarebbe il rispetto, quello che si deve portare a

chi il presepe lo ha inventato che non vedo in

queste interpretazioni per non parlare di quello

che meritano artisti immensi che sullo stesso

tema hanno realizzalo opere immortali, capaci di

emozionare anche chi si mostra scettico come,

scusate il paradosso crudele, la Sacra Famiglia di

Antonio Bazzi (1477-1549) detto il Sodoma

8 Corriere dell'hpinia sabato 6 gennaio 2024

I

1S

s
,iB

_:'

j
.:i
:-:.

:.

..!

ì

a
"ta;

\:

$ry
.t:

',t '

i
à*r

lr
ffi

'.:#,,

F

#t,
1'
ft

k


